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Incidente a Monteverde 

Una Vespa e un'auto 
«inghiottite» nella buca 
Ferite due persone 
I B Più che buche, sono vora
gini. Sotto la pioggia battente 
dell'-invernc- di aprile, le stra
de della capitale, stanno lenta
mente sprofondando. E il pro
blema sta assumendo dimen
sioni cosi preoccupami che 
adesso è addirittura messa a 
repentaglio l'incolumità di 
passanti, automobilisti e moto
ciclisti. 

len mattima alle 9, all'incro
cio tra via dei Quattro Venti e 
via Busiri Vici, a Monteverde, 
l'episodio più sconcertante. 
Una vera e propria voragine, 
larga oltre quattro metri qua
drati e profonda circa due me
tri e mezzo, si è aperta nel cen

tro della carreggiata mentre, in 
sella ad una vespa, transtitava 
Paolo Cenni, 43 anni, dipen
dente del ministero degli Inter
ni. L'uomo è stato letteralmen
te inghiottito. Dopo pochi mi
nuti, nella buca è precipitata 
anche una Fiat Uno guidata da 
Paolo Soldano. di 20 anni. Tut
ti e due i malcapitati hanno 
dovuto far ricorso alle cure dei 
medici dell'ospedale San Ca
millo. Paolo Cerini ha nportalo 
una fraltuta al braccio destro. 
Ne avrà per 40 giorni. Più fortu
nato Paolo Soldani, che se l'è 
cavata con qualche livido e un 
po' di graffi. La prognosi è di 7 
giorni. 

Critici comunisti e verdi 
«È un documento asfìttico 
Non programma 
e taglia i servizi sociali» 

La maggioranza soddisfatte 
«Varato in tempi record» 
Stanziati i soldi 
per Buon Pastore e Aids 

Approvato il bilancio '90 
«Ma è tutto da rifare» 
Il consiglio comunale ha approvato il bilancio di 
previsione per il '90. A favore De, Psi, Psdi e Pli. Con
trari Pei, Verdi e Msi, astenuto il consigliere repubbli
cano. Soddisfazione nelle file della maggioranza: 
«Abbiamo anticipato di 10 giorni la scadenza previ
sta». Il verde De Luca: «Carrara bocciato in ecologia». 
Il comunista Rossetti:* Al di là delle apparenze, la 
giunta Carrara non ha respiro programmatico». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • Elogio dell'elficienza. So
no le tre di ieri notte, quando i 
rappresentanti della maggio
ranza capitolina escono dal
l'aula del consiglio, dopo l'ap
provazione del Bilancio di pre
visione 1990. Circa 10.000 mi
liardi, tra spese correnti e inve
stimenti: una cifra che rientra 
nella media. E allora, cos'è che 
spinge i leader dei partiti di 
maggioranza a parlare di -pro
va di efficienza- della giunta 
Carrara? I tempi. Questa volta, 
infatti, a dilfercnza degli anni 
scorsi, l'approvazione 6 venuta 
con qualche giorno d'anticipo 
rispetto alla scadenza fissata 
del 30 aprile. 

Tremasene voti a favore 
(De, Psi, Psdi, Pli), un astenuto 
(Pri). 19 conlran (Pei. Verdi, 
Msi,): la divisione delle forze 
ha seguito lo spartiacque clas
sico, da una parte la maggio
ranza, dall'altra l'opposizione. 
Nel mezzo, molti emendamen
ti proposti da comunisti e verdi 
(tre di essi prevedono 3 miliar
di per la ristrutturazione del 

Buon Pastore, l'edificio del Co
mune, dove dal 1983 si riuni
scono le aderenti ai movimenti 
femminili e femministi), ap
provati con l'«aluto> di sociali
sti e socialdemocratici. Per 
l'ordinaria amministrazione 
(spese correnti, dunque della 
durata di un anno: dagli sti
pendi dei dipendenti comuna
li ai servizi) la somma prevista 
e di 4.424 miliardi. Agli investi
menti (piano pluriennale '90-
'92), cioè interventi strutturali 
(case, strade, rete metropolita
na, etc) ne sono stati destinati 
5.500 (2300 per l'anno in cor
so). 

Elogio dell'apparenza. Allo
ra, tutto bene? Il consigliere 
verde Athos De Luca non è 
d'accordo: «C'è voluta un'e
norme fatica per strappare una 
manciata di milioni in difesa 
dell'ambiente, dell'emargina
zione, della riqualificazione 
della cittì. 1 100 giorni della 
giunta Carraro sono trascorsi e 
il candidato ha preso un brutto 
voto in ecologia». Tutto da rifa-

Iran:» 
Carraro 

re per il comunista Piero Ros
setti: -È negativo sia per le spe
se ordinarie si.) per gli investi
menti. Con un.> serie di emen
damenti slamo riusciti ad ele
vare I fondi per il bilancio cor
rente di 17 ir.iliardi, di 450 
quelli per gli investimenti». 
Dunque, la -cura» Carraro? -Al 
di la dell'immagine, poco o 
niente. È un provvedimento 
privo di respiro programmati
co. La logica di questo bilancio 
è simile a quella che ha carat
terizzato quelli degli ultimi 5 
anni, da quando cioè è stato 
realizzato solo il 7% dei piani 
di investimento regolarmente 

previsti. Opere igieniche, am
biente, scuola, interventi socia
li, casa, cultura commercio: 
siamo riusciti a sirap?,ire qual
cosa, ma il provvedi mento re
sta asfittico. Il mot vi}7 Sono 
stati inseriti i debii contratti 
negli anni scorsi dalle aziende 
pubbliche, circa 500 miliardi. 
Che vanno ad aggiungersi ai 
soldi da destinare dite opere 
non realizzate negli anni scor
si». Soluzioni? «Una delibera 
Crogrammatica, da urtare nel-

i prossima settimane), che ac
compagni il piano investimenti 
e agisca sul fronte dui grandi 
interventi». 

Come verranno impiegati 

questi soldi? «C'è un grande 
impegno per il nsanamento 
delle boiate e delle zone con
tigue - dice Bruno Marino, ca
pogruppo Psi - . Un altro obiet
tivo importante riguarda il su
peramento dei residence, l'ac
quisto del complesso ex Gen
erimi, uni soluzione per le fati
scenti e; pericolose case 
Armellini di Ostia. Per le spese 
correnti, sono previsti aumenti 
dei fondi destinati all'assitenza 
domiciliare per gli anziani, ad 
interventi per i malati di Aids, i 
nomadi, gli stranieri». Poi. una 
concessione all'opposizione:» 
E un risultato importante, rag
giunto anche per il comporta
mento responsabile e costrutti
vo delle opposizioni». Ed ecco
ci al capogruppo de, Luciano 
Di Pietrantonio. Soddisfazione 
per la -rapida approvazione 
che testimonia la politica che 
la De persegue negli Enti loca
li». Infine, una minaccia ma
scherata da precisazione: -Esi
ste, anche per l'esiguità delle 
risorse a disposizione, un diva
rio fra le scelte programmati
che e i contenuti di bilancio. Al 
riguardo, nelle prossime setti
mane, zpriremo un serrato 
confronto nelle sedi istituzio
nali». La soddisfazione si fa 
epopea nelle parole1 del segre
tario cittadino del Psi, Agostino 
Marianetii: -L'approvazione 
del Bilancio, per la prima volta 
in tempi rapidi e nelle date 
previste, S un succetiso del sin
daco, della maggioranza e di 
tutto il consiglio comunale». 

Vicino a Torrimpietra 
Capretta contesa: 
ladri feriti 
padrone in carcere 
m Questa è la stc ria di una 
cap'.i, di un sessan:enneche 
se la vuole mangiare, di una 
fig'i.i altrettanto affamata, di 
un,i guardia giurata, padrone 
della capra, che per salvare 
la ìxst.ola da una line inglo
rio:») «impallina» padre e fi
gli, i (; finisce in galera per du
plici: tentato omicidio. La 
scena si svolge a Torrimpie
tra, jn paesino sull'Aurelia 
famoso per l'azienda che 
produce latte e yog jrt, a tren
ta chilometri da Roma. Ma 
questo si scoprirà soltanto in 
un secondo momsnto. Me
glio raccontarla dal princi
pio, la storia. 

Vonerdl scorso, ore 17,30. 
Al pronto soccor» dell'o
spedale San Camillo si pre
sentano Mario Osanni, 60 
anni e la figlia Luisa, di sedi
ci. L'uomo ha un,) ferita al 
gluteo sinistro, la figlia alla 
gamba destra. I medici inter
vengono, estraggono i proiet
tili (entrambi calibro 38) e 
iico>erano i pazienti con 
prognosi, rispettivamente, di 
<iu.ii anta e quindici giorni. 
Mei frattempo l'agente in ser
vizio al posto di polizia del
l'ospedale informa dell'acca-
duio la squadra me bile. I due 
funzionari chiamati ad inter-
iofta*e padre e fig ia raccol
gono due diverse versioni dei 
fatti. La prima, del padre: 
•Eravamo a Trigona quando 
abbi imo visto, ai margini 
dell: strada, una catasta di 
legn > abbandonai;.. Perciò ci 
siamo fermati. E mentre mia 
figlia ed io stavamo carican
do i tronchetti nel bagagliaio 
dell; macchina un tale è cor
to verso di noi sparando al
l'impazzata. Chi era? Non mi 
sono certo fermato a chie
dergli il nome. Siamo solo 
scappati». La figlia: «Stavamo 
tornando a Roma, sull'Aure
lia, quando abbiamo visto 
un.i capretta in un campo vi
cino alla strada. Papa ha fer

mato la macchina e mentre 
ci stavamo avvicinando un 
uomo ci ha sparato addosso. 
Non so altro». Due storie 
completamente diverse. 
Quanto basta per affidare le 
indagini al dirigente della se
zione omicidi della mobile, il 
vicequestore Nicola D'Ange-
io. Indagini che si concludo
no la sera stessa, quando Ma
rio Cesarini, dopo qualche 
insistenza dei funzionari di 
polizia, decide di confessare. 

La versione -buona» è la 
seconda, alla quale però si è 
aggiunto, con il passare delle 
ore, un piccolo particolare: 
padre e figlia volevano ruba
re la capretta. Più tardi, con 
comodo, l'avrebbero arrosti
ta. Questa la ricostruzione 
dei fatti fornita dalla polizia: 
Mario e Luisa Cesarina vedo
no la capra pascolare sul ci
glio della strada, scendono 
dalla loro Fiat 128 (dove era 
rimasta la moglie dell'uomo, 
Marcella Raidich, 52 anni), 
aprono il portabagagli e ten
tano di caricare a viva forza 
la bestiola sull'auto. La furio
sa lotta è però bruscamente 
interrotta dall'accorrere di 
Paolo Padovani, 34 anni, una 
guardia giurata che lavora 
come vigilante all'Automer-
cato Torrimpietra e abita in 
via della Stazione di Pando
ro. Padrone, tra l'altro, della 
capretta. Senza pensarci 
troppo, tira fuori la pistola 
d'ordinanza, regolarmente 
denunciata, e spara cinque 
colpi. Due vanno a vuoto, 
uno colpisce l'uomo, l'altro 
la figlia. L'ultimo buca una 
gomma della 128. 

Paolo Padovani è ora in 
carcere con l'accusa di du
plice tentato omicidio. Mario 
e Luisa Cesarini hanno rice
vuto una denuncia a piede li
bero per tentato furto. E la 
capra? È scappata, cwia-
mente. 

Arrivata nel porto di Civitavecchia dall'Ecuador 

Sequestrati 43 chili di droga 
Bananiera carica di cocaina purissima 
Carico record di cocaina sequestrato dalla Guardia 
di finanza nel porto di Civitavecchia. Nella stiva 
della nave bananiera erano nascosti sacchi di dro
ga per un valore di 35 miliardi. Le indagini degli 
inquirenti sono ora tese all'individuazione della 
banda che avrebbe dovuto smistarla sul mercato 
romano. I 40 uomini dell'equipaggio sono conse
gnati a bordo. 

SILVIO SERANQELI 

• • CIVITAVECCHIA. Qua
rantatre chili di cocaina pu
rissima sono stati sequestrati 
ieri mattina dalla Guardia di 
finanza sulla bananiera 
ecuadoriana -Bonita» attrac
cata venerdì mattina nel 
porto di Civitavecchia. L'o
perazione è scattata poco 
dopo le 7, mentre le squadre 
dei lavoratori della compa
gnia portuale -Roma» aveva
no da poco iniziato le ope
razioni di scarico dei cartoni 

che contengono le banane. 
C'era una precisa segnala
zione dell'Interpol, che dava 
come probabile un carico 
sospetto sulla «Bonita», sal
pata 15 giorni fa da Porto 
Boliva, in Ecuador, per con
to della multinazionale Paci
fic & Fruit Company. Qua
ranta uomini, coordinati dal 
colonnello Mattei, hanno 
bloccato il lavoro nelle stive. 
È iniziata l'ispezione della 
nave con i cani. Verso le 10, 

quando sembrava ormai 
che fosse scattato un falso 
allarme, gli agenti hanno in
dividuato invece due grossi 
sacchi di naylon nascosti fra 
gli scatoloni della prima sti
va. Gli involucri erano im
brattati di grasso: un accor
gimento inutile, che non è 
riuscito ad ingannare il fiuto 
dei cani e l'attento setaccio 
dei reparti antidroga. All'in
terno dei sacchi, confezio
nati in pani accuratamente 
sigillati, sono stati trovati 42 
chili e 700 grammi di cocai
na pura al 95%, del valore di 
35 miliardi. 

I 40 uomini che compon
gono l'equipaggio della «Bo
nita» sono stati subito conse
gnati a bordo, la droga è sta
ta lasciata sulla nave, è ripre
so il lavoro dei portuali co
me se niente fosse successo. 
1 due sacchi di naylon, se

condo I piani delle forze del
l'ordine, avrebbero dovuto 
costituire l'esca per i desti
natari del grosso quantitati
vo di droga, sicuramente di
retto al mercato romano. Il 
porto di Civitavecchia sareb
be infatti divenuto uno dei 
centri principali per l'intro
duzione della cocaina pro
veniente dall'Ecuador e de
stinata all'Italia centrale. 

È questa infatti la quarta 
operazione portata a compi
mento in poco più di un an
no dalla Guardia di finanza 
sulla nave bananiera. Il se
questro più recente risale al 
21 dicembre dello scorso 
anno. Dietro il portellone 
della quarta stiva della ba
naniera «Rio Amazonas», 
sempre della società arma-
trice Ecuadorian Line, erano 
stati infatti sequestrati 21 
chili di cocaina purissima. 

nascosti in un grosso sacco 
di iuta. Proprio l'ingente 
quantitativo eli droga aveva 
portato alla conclusione che 
c'era stato un salto di qualità 
nella tipologia del traffico. E 
venerdì mattina, quando la 
•Bonita» è ent-ata in porto, le 
forze dell'ore" ine erano già 
preparate ad intervenire. È 
scattata l'operazione di con
trollo, divenuta ormai siste
matica nel porto di Civita
vecchia dove, con cadenza 
quindicinale, approdano i 
cargo della Pacific Fruit & 
Company COTI i loro carichi 
di banane provenienti dai 
paesi dell'America centrale 
e, in particolare, dall'Ecua
dor. Le indagini della Guar
dia di finanza ora si concen
trano sull'individuazione dei 
destinatari, sicuramente una 
organizzazione di primo 
piano, in grado di smistare 
43 chili di cocaina. 

Concluso l'incontro tra i rettori d'Europa promosso dall'ateneo 

Forum e banca dati 
«La Sapienza» avvicina Est e Ovest 

MARINA MASTROLUCA 

^ B Un ponte tra Est e Ovest, 
guardando ad tna -grande Eu
ropa» non solo ilei mercati, ma 
anche dei popoli e delle cultu
re. Un progeltc senza dubbio 
ambizioso, che I università -La 
Sapienza» ha messo in cantie
re per festeggiare il suo 687" 
compleanno nel corso di un 
convegno di due giorni a cui 
hanno partecipato rettori e do
centi delle due Europe. Primi 
nsultati concreti del meeting: 
la creazione di una banca dati 
presso l'ateneo romano, che 
raccoglierà le domande e le of
ferte di conoscenza e di forma
zione sul patrimonio culturale 
dei diversi paesi europei, e 
l'organizzatone di un forum 
annuale delle università del
l'Est e dell'Ovest intitolato alla 
•Sapienza». 

Obiettivo dell'incontro del 
19 e 20 aprile, su «Processi di 

integrazione in Europa: il ruolo 
dell'università», la messa a fuo
co della funzione delle istitu
zioni accademiche nel proces
so di trasformazione europeo 
e delle strategie per rendere 
meno occasionali gli scambi 
Ira culture e realtà scientifiche, 
che in passalo hanno spesso 
avuto difficoltà a dialogare. 
Obiettivo centrato, secondo il 
rettore Giorgio Tecce e anche 
secondo Jean Pierre Massué. 
direttore per l'insegnamento 
superiore e la ncerca del Con
siglio d'Europa, che ha valuta
to positivamente l'andamento 
dei lavori che hanno prodotto 
un calendario luto di appunta
menti per i prossimi mesi nel
l'ambito del programma -For 
East», varato dallo slesso Con
siglio europeo. 

-For East» (la sigla sta per 
Formazione, studi avanzati in 

scienze e tecnologie) è partilo 
in via sperimentale su tre setto
ri (scienze dei materiali, diritto 
intemazionale commerciale e 
patrimonio culturale), con lo 
scopo di dare una risposta 
coordinala alle richieste di for
mazione di quadri dei paesi 
dell'Est. 

•La Sapienza», nell'ambito 
di questo programma, si pro
pone come -punto di aggrega
zione tra le diverse università» 
e avrà l'incarico di organizzare 
i forum annuali, su temi di ca
rattere sia generale che specifi
co, oltre alla banca dati, sup
porto indispensabile per la 
messa a punto di corsi di for
mazione e stage, e ad un festi
val di film dei paesi dell'Est. Al
tre iniziative decise nel corso 
del convegno, un seminano 
sull'impatto dell'inquinamen
to atmosferico sul patnmonio 
culturale, l'avvio di un pro
gramma di ncerca sulla prote

zione dei beni culturali nelle 
aree a rischio e sull'uso di tec
nologie avanzate nella loro 
salvaguardia e nel restauro 

Da parte dei rettori delle uni
versità dell'Est 6 stata anche 
sollecitata la concessione di 
un visto di durata almeno an
nuale, per facilitare i contatti 
tra i diversi paesi. La proposta 
è stata accolta dal presidente 
della sottocommissione per i 
beni artistici e architettonici 
del Consiglio d'Europa, Bau-
mei, che la sottoporrà ai mini
stri europei a maggio, con la 
condizione della reciprocità 
del trattamento. 

Il meeting romano sembra, 
quindi, aver sancito l'avvio di 
una più stretta collaborazione 
Est-Ovest attraverso la -Sapien
za- e il Consiglio d'Europa, che 
ha già inserito il programma 
•For East- nel bilancio del '90. 
Sulla base dei risultati, verran

no decisi gli stanziamenti per il 
'91. -Non si trilla di un impe
gno generico - ha tenuto a sot
tolineare Tecce -. Lo stesso 
ministro De M.chelis si e dimo
strato mol'o interessato alla 
riuscita del prcgetto». 

Al di là dei p ropositi per il fu
turo, comum lue, l'appunta
mento romanj è slato un'oc
casione per individuare lo 
slondo da cu, si muove l'esi
genza di una maggiore colla
borazione Esi -Ovest: la pere-
stroika, naturalmente, e la pos
sibilità di cor tribune alla na
scita della «essa comune- eu
ropea. Ma anche, come ha sot
tolineato Isaìk Khalalnikov. 
dell'Accademia delle Scienze 
di Mosca, la preoccupazione 
di una fuga di cervelli, soprat
tutto verso gì Stati Uniti, con 
l'impoverimento non solo dei 
paesi dell'Europa onentale ma 
della stessa cultura europea. 

ROMA - VIA DELLO STATUTO, 11 
PIAZZA VITTORIO • METRO 

PER RISTRUTTURAZIONE REPARTO SVENDE 

CON S C O N T I DEL 5 0 % 

ESSUTI 
PER SARTI • ARREDATORI • ARTIGIANI 

TESSUTI cashemii e ' L. 5 900 al mt doppia allezza 
TESSUTI per lend.xjgt L. 4 900 al mt doppiai allezza 
TESSUTI vigogna "anella L 3900 al mt doppiai altezza 
TESSUTI peli nati grisaglia L 6900 al mt doppia altezza 
TESSUTI Marzolle L. 15900 al mt doppia altezza 
TESSUTI pettinati inglesi L 15900 al mt doppia altezza 
TESSUTI gab,>r* e plana L 4 900 al mi doppia altezza 
TESSUTI pure Ino Tuspor L. 4 900 al mi doppia altezza 
TESSUTI canaponi e Imo L. 4 900 al mt doppia allezza 
TESSUTI cotoni! e damascali L 4 900 al mt doppia allezza 
TESSUTI moufloncashemire L. 12900 al mi doppia altezza 
TESSUTI cotone rimasta L 2900 al mt doppia a'iezza 
TESSUTI per qraeche L. 4900 al mt doppia allezza 
TESSUTI per rivestimenti L. 1.400 al mt doppia allezza 

TESSUTI damaic iti x tende L. 4900 al mt doppia altezza 
F00EHE.Sente g» L. 1.900 al mt doppia altezza 

TESSUTI cotone vari tipi L. 3900 al mt doppia allezza 
TESSUTI maglina L 1 900 al mt doppia allezza 
TESSUTI dragonong L. 3 900 al mi doppia altezza 
TESSUTI gran foulard col. L 5900 al mt doppia altezza 
TESSUTI americani L 8900 al mt doppia allezza 
TESSUTI gabardine cot L 4 900 al mt doppia altezza 
TESSUTI maglina lana L 4 900 al mt doppia altezza 
TESSUTI Smiltextrgkse L 15 900 al mt doppia allezza 
TESSUTI velluto lord mgl L 4 900 al mt dopp-a allezza 
TESSUTI erep misto L 4 900 al mi doppa allezza 
TESSUTI foderame "* punta L 3 900 al mt dopp a allezza 
TESSUTI lino per tende L 2900 al mt doppa allezza 
TESSUTI Fiocco L 2 900 al mt doppa allezza 

' TESSUTI multiuso L. 1 500 al mt doppia allezza 
TESSUTI vaniipi e cobri L. 2900 al mt doppia altezza 
TESSUTI paletot cammello L 12900 al mt doppia altezza 
TESSUTI Saia L. 2 900 al mt dopp-a altezza 

\ TESSUTI PER SCENOGRAFIE 
> L 5 900 AL METRO ALTEZZA 3 METRI 
> DAMASCATI L. 6 .900 AL METRO ALTEZZA 3 
»^rV^rW'llAAA»VWV*A^i»»A*^AAi»WM*».«*WlAi^A^»*^ 

22 l'Unità 
Domenica 
22 aprile 1990 
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